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Inaugurazione di un busto di Salvatoce Pincherle. — II giorno 11
marzo, nell'aula maggiore delTIstituto Matematico deirUniversità di Bolo-
gna, è stato scioperto un busto dell'insigne Maestro SALVATOEE PINCHERLE,
che in questo Ateneo insegno per oltre un cinquantennio. Numerosissimë Ie
adesioni, fra cui quelle del Ministro della Pubblica Istruzione, del prof.
G-uiDo CASTELNUOVO per l'Aecademia dei Lincei, del prof. FRANŒSCO SE-
VERI per l'Istituto di Alta Matematica.

Il prof. LLUIGI BERZOLABI, come Presidente delFUnione Matematica Ita-
liana,'ha inviato al Rettore delFUniversità di Bologna un messaggio di'ade-
sione esprimendo il suo rammarico per non poter parteeipare, date le sue
oondizioni di salute, alla cerimonia in onore del PINCHERLE che fu dalPinizio
Presidente -della nostra associazione. L' U.M.I. era rappresentata dal prof •
GIOVANNI SANSONE e dal prof. MAÜJO VILLA.

La cerimonia ebbe luogo colFintervento délie più alte Autorità cittadine
ed aeeademiche, e di fronte ad un pubblico folto ed eletto, fra cui molti
venuti espressamente di fuorl.

Il Kettore prof. EDOARÖO YOLTERRA mise in rilievo Ie squisite doti di
intelletto e di cuore del PINCHERLE ed il lustre che la Sua attività arreeo
all'Università di Bologna. Il prof. OSCAR CHISINI espresse l'ammirazione, la
riconoscenza e Taffetto verjso Tillustre seomparso, a nome suo e di tutti gli
es-scolari. Indi il prof. BENIAMINO SEGRE.? in una vibrante e eommossa ora-
zi'Oiie, lumeggiô Ie rare doti di semplicità/modestia rettitudine e coscîenziosità
•dell'Uonm a cui si-intitula Flstituto Matematieo dell'Università di Bologna,
dando in pari tempo una rapida^ ma comprensiva rievoeazione della Sua
mirabile, multiforme e féconda attività f*).

Commemorazione di Aiuiibale Comessatti. — II 26 aprile 1947 nella
sala delFArchivio antico d^lFUniversità di Padova ha avuto- luogo la tComms-
morazione di ANNIBALE COMESSATTI, tenuta dal prof. UGO MORIN SUO allievo.

Moltissime Ie adesioni fra cui quelle delle principali Aecademie scientiiiche
italiane, di quasi tùtte le Facoltà di. Seienze- delle nostre Università. Erano
pre-senti la consorte e i congiunti dello seomparso, le autorità civili e militari
di Padova, il prof. TONOLO in rappresentanza dell'Unione Matematica Ita-
liana, il prof. BENIAMINO SEGRE in rappresentanz,a del R-ettore dellHJni-
versita di Bologna, il prof. MARIO VILLA in rappresentanza dell'Unio-
ne Matematica Italiana e della Facoltà di Seienze dell'Università di Bologna
professori dell'Università di Padova, amici, ex-allievi e studenti.

(*) II discorso verra pubblicato in extenso nell' « Annuario dell'Università
di Boïogna %, per 1' anno accademico 3 947-48.
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La poderosa opera seientifica del COMESSAOTI fu analizzata dal prof.
MORIN che la divise in sei parti : uniformizzazione, proprietà reali, geometria
proiettiva, geometria sulle curve, geometria sulle superfici e varietà, argomenti
vari (geometria descrittiva, fondamenti, ece.).

Il MORIN chiuse la sua Commemorazione rendendo noto che fra i mano-
seritti inediti del COMESSATTI furono trovati lavori che saranno prossima-
mente pubblieati.

önoranze solenni a Le on i da Tonelli. — II giorno 12 marzo 1947, han-
no avutö luogo a Pis a, in dette da quella Università, grandi e solenni ono-
ranze alla memoria di LEONIDA TONELLI,, nel primo anniversario della morte.
L'Università di 'Pisa, alla presenza dei Familiari, délie Anorità cittaddne,
di rappresentanti di Accademie e di Università itali-ane e straniere, di grande
numero di amici, colleghi ed allievi, ha reso degno 'omaggio alFillustre mate-
rna tico di fama mondiale, Aceajiemieo pontifieio e linceo? fondatore de]la
Scuola italiana di Caleolo delle Variazioni. Le maggiori Università italiane
e specialmente quelle di Bologna e di Eoma .lo ebbert) Maestro. FAccademia
dei Lincei e FAccademia Pontificia, TUnione Matematica Italiana, le Uni-
versità di Basilea e di -Grenoble e moltissimi altri Bnti s'cientifici hanno inviato
rappresentanti. Da <ogni parte sono giunte adesioni di Enti, di illustri col-
leghi e di amici.

La commemorazione ha avuto inizio alle ore'9 nella chiesa dei Cavalieri
di Santo =Stefano -cto-ve è stat a célébrât a una Mess a funèbre clall'Arcivescovo
di Pi sa. Successivamente nelFAula Magna Storica dell'Università ha avuto
luogo la solenne commemorazione, presente il Senato ac-cademico, Ie Auto-
rità e una folla di professori e stud-enti. Il Magnifico Rettore dell'Università
di Pisa, prof. ATJGUSTO MANCINI, dopo aver messa in luce la larga parteei-
pazione di tutto il mondt» eeientifico alle önoranze, ha illustrato la vita e
Popera del Maestro. Preceduto dal prof. MARZOLA, rappresentante del Sin-
daeo, ha preso la parola FOrafcore ufiiciale, prof. FRANCISCO CECIONI, Diret-
tore delFIstituto Matematieo di Pisa, che ha esaltato la figura morale, civile,
politica e scientifica del grande Seomparso, vanto delFUniversità di Pisa ë
della Scienza italiana. .

È seguito lo scoprimento di una lapide eommemorativa nel -cortile del-
FUniversità. Il prof. E. DANIELE, Préside della Faeoltà di -Scienze, ha ricor-
dato con commosse parole i 15 annj di instaneabile attività del.Maestro nel-
Flstituto di Matematka che portera d'ora in p̂ oi il nome di Istituto Leonida
Tonelli. I convenuti hanno poi visitato la tomba del grande Scienziafro nel
Cimitero Monumentale, ove Êgli per solenne riconoscimento è statö tumulato
a fianco dei matematici DINI e BIANCHT.

Centenario della nascita di Cesare Arzelà. — A Santo Stefano
di Magra (Prov. di La Spezia) è stato celebrato il 23 marzo u. s. il primo
centenario della nascita di Cesare Arzelà.

Per in'iziativa dell'Amministrazione Comnnale è stata posta sulla casa
ove naeque una lapide la cui epigrafe è stata dettata dal poeta -Corrado
Marinetti.

Hanno pres-enziato alla cerimonia i parenti dello Scomparso, Ie Auto-
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rità politiche dd La Spezia, i rappresentanti dell'Università di Bologna,
delPAccademia delle Scienz-e di Bt>logna, deïl'Aceademia Lunense delle
Scienze,della Scuola Normale Superiore di Pisa, dell'Unkme Matematica
Italiana -e molte altre personalia del mondo culturale, seientifioo ed indu-
striale.

Fra Ie -nu-merose adesioni, quella delPAecademia dei Lineei e- del Sinda-
co di Bolügna.

##*
AttivitàdelHstituto Matematico dell'Università di Rama. — Sono

state tenute nell'Istituto Matematico Ie seguenti conferenze:
13-1 A OSTROWSKI (dell'Università di Basilea) : Les formules de Moivre-

Laplace dans le problème de Jt Bernouilli; 13-2 F. CONFORTO: L'Opera di
Federigo Enriques; 20-2 E. CAMBI: Sulle equazioni diff-erenziali a coeffi-
cienti periodiei; 22-3 A, SPEISEB (delPUniversità di Basilea): Sulle super-
ficie riemanniane; 24-4 G. BOAGA; Applica&iom geodetiche délia geome-
tria dei piccoli triangoli curvüinei.

Le conferenze del Prof, .CONFORTO e dell'Ing. CAMBI sono in corso *di
pubblicazione nei « Rendicanti di matematica e délie sue appiicaz-ioni D.

Attività del Seminario Matematico deU'Università di Bolagna, —
Sono state tennte al Seminario Matematico 1-e seguenti conferenze:

l-III. B. SEGRE^ Gruppi misti ed orientaziom geomentriehe; 8-III. M. VIL
LA, ReoenU ricerche sulle trasformaziorhi puntuali fra due spazi Unearij 15-
III. L. CESARI, Spazi astraMi, teorema di Baire e applicazioni alla teer ia del-
Ie funzïoni di variabüi reali; 22-IIL D. GBATFI, Propagazione dele onde
eletiromagnetiche sntro tubi condutton; 29-111. E. BOMPIAKI, Alcu::c que-
siioni algebrico-differenziali; 26-1V, G. CIMMINO, Quanche questione di io-
pologia funzionale; 26-IV. G. SUPINO, Dimensioni fisiche e teoria dei mo-
dellij 3-V. B. SKGRE, 8ui teoremi di Bè#out, Jacobi e Reiss; 10-V. P. DORE,
Sui fondamenti fisid délV'assdomatica del caleolo dette probabilité; 17-V. G-
EVANGELJSTÏ, Le equaziùni alle differenze finit e nelle applicazioni tecniclie.

I risultati esposti nella conferenza di B. SEGRE delPl-III saranno pub-
blicati negli Annali di Maternage a e quelli espasti nella eonferenza di M. VIL-
LA saranno pubblieati nei Rendiconti delFAccademia dei Lineei.

Attivita delllstituto Nazionale di Alta Matematica. — AlFIsti-
tuto; Nazionale di Alta Matematica si è iniziato un corso *-di conferenze te-
nute dal prof. FAEIO CONFORTO e dal dott. Lucio LOMBARDO RADICE sul-
Palgebra modern a e i suoi legami con la g€»metria algebrica.

Attività della Scuola Normale Superiore di Pisa. — Nel mese di
febbraio il prof. FRANCESCO SEVERI, per invifco .della D-'irezione della Scuola
Normale Superiore di Pisa, ha tenuto un corso di lezioni ai normalieti so-
pra aleüni capitoli fondamentali della geometria algebrica, Ecco g-li argo-
men-ti trattati : Varietà algebriche e loro intersezioni - Propriété generali
dei sistemi lineari sopra nna varietà - Prime proprietà di get)metria sopra



una superficie algebrica - Sistemi lineari invariant! ë eovarianti sopra una
superficie - Serie di equivalenza invarianti e eovarianti sopra una superficie -
11 teorema di RIEMANN-ROCH sopra una superficie.- Sistein] continu! di cur-
ve - La geometria sopra'una superficie dal punto di vista topologico e tra-
scendente - La fceoria della base.

Queste lezioni esciranno fra breve in un volumetto litografato a cura
della Scuola Normale Superiore.

Corso post-universitario di perfezionamento in Matematica---e- Fi-
sica neirUniversità di Bologna. — Ha ripreso la sua attività ü corso
universitario di perfezionamento in Matematica e Fisiea annesso all'Is ti tut o
Matematieo dell'Università di Bologna.

Com'è nt>to- il corso ha lo scopo di approfondire negli iscritti la conoseenza
del Ie discipline che costituiscono ma ter ia drinsegnamento nella scuola media,
integrando la cultura di coloro che in.tendono dedicarsi professionalmente a
taie attività e, in particolare, curando la préparazione agli esami di abilita-
zione e dj concorso.a cattedre di matematica e fisica della scuola media.

Nel corso si impartisconoT seguenti insegnamenti: Didattica matematica
(M. VILLA); Oomplementi di matematiea (M; CLAUSI - SCHETTINI^ Provve-
ditore agli Studi); Esercitazioni di matematica (L. CESARI e C. RIMINI);
Didattica fisica (G. VALLE); Complementi di Fisiea (D. G-RAFFI); Prepara-
zione alle esperienze didattiehe di fisica -(S. PETRALIA).

Tali insegnamenti sono'integrati cou conferenze di Matematica finahziara
(F. STBIRANI), di Astronomia (F. ZAGAR) e con altre a carattere ' professionale
o culturaie (G. CIMMINO, G. HORN D;ARTCJRO, B. SEGRE). La direzione del
Oorso è affidata al prof. VILLA,

Riunione di Profèssori délie Facoltà di Ingegneria e Scienze. —
II 29 e il 30 marzo 1947 hanno avuto lufogo presso PIstituto Matematieo della •
Università- di Bologna amichevoli riunioni tra Profèssori délie Faeoltà
di Ingegneria e di quelle di Scienze, in vista di un even tuai e riordinamento
degli studi di ingegneria. Hanno partecipato alle riunioni i profèssori: BOM-
piANi - CAS siNis - CESARI - D'AMELIO - DE MARCHÏ - DORE - EVANGELÎSTI -
GRAFFI - MIRANDA- PISTOLESI - POLVANI - PROSCIUTTO - SANSONE - SCORZA -
SEGRE - SOMEDA - SÜPINO - TRICOMI - VILLA - ZANABONI.

I convenuti si sono trovati d'accordo sui seguenti punti :
1. Mantenere al primo biennio il suo carattere essenzialmente culturale

e formativo, anehe se per Ie esigenze degli studi risulti in esso incluso qualche
insegnamento di carattere tecnico, corne è prévisto dalla legislazione vigente.

2. L'opportunità di un intimo eoordinamento delPintero corso di studi
di ingegneria e di più assidui contatti tra i profèssori di seienze fisico-maté-
matiehe e quelli di scienze tecniche.

Per il conseguimento di questi fini i prpfepsori délie Facoltà di Ingegneria
ritengomo che si debba addivenire ad una compléta unità. didattiea con la
costituzione di Facoltà di Ingegneria quinquennali, nelle quali g\\ insegna-
menti fisico-matematiei del biennio s:ano impartiti ,da Profèssori della Fa-
foltà di Scient all'uopo aggregati al Consiglio della Facoltà di Ingegneria
ladd'ove le due Faeoltà coesistano nella stessa sede? e limitando la singolare
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situazione attuale nella quale il corso degli studi di Ingegneria si svolgè at-
traverso due distinte Facoltà; "'per quanto riguarda i bienni isolati, in vista
delle gran ragioni che si oppongono alla loro soppressione, essi ritengono ebe
possano essere conservati avvisando i mezza più opportun! per uu loro eoordi-
namento con le Faeoltà di In-gegneria viciniori,

I Professori delle Faeoltà di Scienze ritengxmo inveee, richiamandosi alla
lunga e non ingloriosa txadizione ;degli attuali bienni, che questi assolvano
nel eomplesso lodevolmente il loro ccmpito e pertanto debbano essere eon-
servati senza sostanziali mo-dificaziöni.

Di fronte a questa diversità di vedute i convenuti si sono aecordati nel
limitarsi a suggerire, in via di esperimenfco, un mez2?o per attuare un collega-
ment o tra le due Facoltà.

Si propone cioè che vengano usati eomitati consultivi misti che, riunendosi
almeno due volte all'anno, assicurino.un più stretto coordinamento f ra il pri-
mo biennio ed il successivo corso di studi.

Tali eomitati misti, <she dovrebbero essere costituiti in ogni sede di biennio,
sarebbero formati in pari numero da Professori delle Faeoltà di Scienze e da
Professori délia Facoltà di Ingegneria della stessa se de o di sedi vièiniori.

Rientrerebbe nelle competente di questi eomitati, tra l'altro, esprimere il
loro parère in materia di programmi e svolgimento dei corsi e delle relative
esercitazioni e in üccasione di scelta di insegnanti. di materie a eui partecipino
studenti di Ingegneria.

Nomine di professor! universitari. — In seguito all'esito dei con-
corsi banditi dal Ministero I. P. (v. BolL 1946) e alle ehiamate di Facoltà
sDno stati nominati i seguenti professori universitari alla se de per ciasenno
di essi indicata:

MARTINELLI Enzo iCarlo, per la geometria analitica con elementi di pro--
iettiva e geometria descrittiva con di&egno, alFUniversità di Genova;

ZAPFA Guido, id. id., alFUniversità di Napoli;
DANTONI G-iovanni, id. id., all'Unîversità ^i Pisa;
CESARI Lamberto, per Panalisi matemati-ea (algebrica e infinitésimale),

all'Unîversità cli Bologna;
AMERIO Luigi, id. id., alPUniversità di Genova;

iNQUiNi Maria, id. idtJ alFUniversità di Cagliari;
Carlo, per la mechanica razionale e statica grafic-a, all'Università

di Napold;
SGBREBO Lnigi, id. id., airUniversità di Cagliari.

Borse di studio alPinterno e alPestero del Consi^lio Nazionale
delle Ricerche. — II Consiglio Nazionale delle Ric-erche ha bandito dieci
borse di studio per la matematica e la fisica e dieci per Fingegneria da usu-
fruirsi presso istituti o laboratori italiani.

La durata di eiascuna borsa, non superiore a 10 mesi, il suo importe -
entro il limite massimo di L. 25.000 mensili e quello minimo di L. 15.000 -
saranno (Jeterminati dalla competente c'ommissione giudicatrice. Sono ammessi
a tfoneorrere coloro che abbiano conseguito la laurea presso un'Università
o un Istituto Smperiore italiano -èopo il 1° gennaio 1939.
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Inoltre il Consiglio Kazionale delle Ricerche iia bandito due borse di studio
per la matematiea e la fisica e tre per Fingegneria da usufruirsi presso isfcituti
o iaboratori esteri.

La durata di cia-scuna toorsa, non superiore a 12 mesi, e il suo importo
saranno déterminati dalla competente commissione giudicatrice. Sono ammessi
a concorrere eoloro che abbiano eonseguito la laurea pr.esso una Université
Ü Istituto Superiore italiano anteriormente al 1° gennaio 1945.

Le dom an de di ammssione a questi coneorsi devono essere inviate entro1

il 31 luglio 1947. Per ulteriori informazioni rivolgersi al Consiglio Nazionale
delle Ricerche (Segreteria Generale) Rfoma.

Assegnazione del premia *Guido Çastelnuovo. — In occasione del
giubileo s-cientif ico . del prof. Gui do iCastelnuovo fu istituito, eon il reâi-
duato di una sottoserizione internazkmale in Suo onore, un premi o bien-
nale da .conferirsd al miglior laureato iïi matematiea o in matematiea e fisi-
ca presso FUniversità di Roma. Il premi o è stato attribuito per la prima
volta que&t'anno al Dr. VINGENZO DI CUONZO. La cerimonia del conferimento
si è svolta il 24 aprile alla presenza del prof. Guido Castelnuovo.

Concarso Candi do. — A parziale modificazione del bando di con corso
già pubblicato si awerte .ehe i coneorrenti po-tranno inviare alPUffieio
Presidenza anche una sola copia manoscritta dei loro lavori.

No-tizie dalla Romania. — I proféssori Mn>f.m e Signora deH'Uni-
versità di Jasi sono stati nominati professori emeriti di quella IJniversità.

Jl prof. TiBERitJ POPOVICIU si è trasferito 'dalFUniversità di Jasi a
quella di Cluj in seguito al ritorno di questa alla Romania.
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Ettore Bortolotti
(1866-1947)

II 17 Febbraio del 1947 terminava la sua vita il Prof, ETTORE BORTOLOTTI.
Nato a BolO'gna. il 6 Marzo 1866̂  studio matematica specialmente sotto • la
guida del Prof. PINCHEKJLÊ -e, pur essendo impiegato presso PAmministra-
£x>ne dei telégrafi, si laureô nel 1889. Fu assistente del Prof. PINCHERLE
e nel 1891 passöalle Scuole Medie. Segui un .corso d-i perfezionamento a
Parigi nel 1892-93 e dal 1893-94 fu prof essore al Liceo Umberto I di Ro-
ma e assistente alPIstitutó di metereologia e aerodinamiea.

Lavori sul caleolo delle differente finite, sulle frazioni continue e loro
generaïïzzazïom. sulla teoria generale delle operazioni distributive, oltre al

. premio. dei Lincei, gli procurarono nel 1900 la cattedra di ICalcolo infini-
tésimale alFUniversità di Modena. Iniziö poi lo studio della crescenza delle
funzioni e delPordin-e di infinit o e porto -c on tribu ti alla convergenza degli
algoritmi infîniti, alla sommabilità delle serie e al comportamento asintotico
delle serie e degli integrali impropri. •

In Modena, Pes>ame dell-e opere e del «carteggio di PAOLO RCJFPINI lo
condussero, fino dal 1902, in un campo pieno di attrattive: la storia • delle
idee e delle scttperte mat erna ti-ebe, nel quale fu studioso e maestro senza
parJ. Frutto dei primi studi storici furono varie pubblicazioni che misero
in valore Fop era algebriea del RUFFINT, del quale promosse e euro la pub-
blicazione delle opere.

Il trasferimento nel 1919 a Bol'ogna alla cattedra di Geometria anali-
tica, segna Pingresso nella vera e più ampia ricerea storica. I monumentij
quasi inesplorati, di cur st>no ricche le due principalj, biblioteche bolognesi,
furono da lui minu:ziosamente studiati prefiggendfosi come scopi fondamen-
tali delle sue ricerebe: il eontributo- della scuola bolognese all'avanzamenta
delle teorie algebriche. il contributo italiano alla nascita del moderne cal-
eolo infinitésimale e cJo « non per gretto spirito nazio-nalistico, ma per
puro amore di. verità e di -giustiaia ».

La iettura delle opere di ANTONIO CATAU>I portarono a rivendicare al-
PItalia PJntroduzione nelPanalisi delle funzioni continue/ Lo studio sopra
gli originali, non facile pex il disordine con cui ei sono pervenuti e ebe fu
riprodottO' nelPedizione a stampa, misero in luce la grandiösa opera com-
piuta, nel campo del caleolo integrale e del nascente caleolo differenziale,
da FvANGEiiiSTA ToKRiCEïLLi, opera dapprima quasi del tutto sconosciuta.
La scoperta del manoscritto della seconda parte de «L'Algebra » di RAF-
FAELE BOMBELLir insieme a man^scritti bolognesi del principio del Cin-
quecento, mettont» in chiaro molti punti sulla scoperta della risoluziorie delle
equazioni di 3° e 4° grado sulla ïntr-oduzione * dei numeri complessi
e su varie questioni algebriche, Sulla rivendicazione delPimportanza del-
Pöpera di LEONAKDO FIBONACCI nelPespansione in Occidente della attua-
le numerazione e delPalgebra serisse a più riprese, mettendo in evidenza Ie
fake asserzioni di storici stranieri. Confutô afCermazioni azzardate, specie
sopra Ie conoseenze matematiclie babilo'nesi; si batte strënnamente ogni vol-
ta che si tentava di offuscare o di misconoseere nt>stre glorie storicamente
a-ecertate.
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«Non fidarti mai di notitie di seconda mano; verifica quando ti .sia
possibile, sopra gli originali ogni affermazione di terzi; non f ar dire a un
autore più di quello che egli potesse dire; rag.iona il pin possibile eon la
mentalità del tempo delPautore che studie non con quella di un matematico
moderno ». Queste le norme ehe mi dava nell'iniziarmi alk ricerche ston-
ed he, queste le norme che na sempre seguito nei suoi lavorj che eecellono
per la precisitine e sicurezza délie asserzioni, per la meticolosa indagine
degli originali, per la interprétazione mai eccessiva degli antichi testi.

Fu membro dell'Accademia di Mo den a e accademico benedettino di quel-
ia di Bologna, membro della Deputazione di. Storia patria per FEmilia e
Ia Romagna, membro- -delPAcadémie internationale d'histoire des sciences,
appartenne al Consiglit) Nazionale delle hceretie e alPIstituto di Storia"'del-
l'Ùniversità di Bologna.

Nel 1923 coadiuvö il iProf. 'PINOHERM; alla fondazione deirU. M, I.
della quale fu segretario fino dall'dnizio, eurando con la massima serie ta
la pubblicazione della prima serie di questo bollettino. La sua «opera come
segretario solerte e accorto si manifesté in modo particolare nelForgani;zza-
zione del Congresso internazionale di matematica tenutosi a Bologna nel
1928: per merito suo essfo risultö veramente internaziouale, il solo, dei vari
tenuti tra le due guerre mondiali, che possa dirsi tale per il numero di
eonvenuti, rappresentanti tutte Ie nazioni; e per la ricchezza e importanza
delle tfomunicazioni,

Cittadino integerrimo, di animo buono^e gioviale, lavoratore instanca-
bile, modesto oltre ogni dire, visse una vit a modesta tutta dedicata alla
numerosa famiglia^ allo .studio, al lavort». Varie disgràz-ie familiari lo col-
sero durante la sua vit a, ma quella che maggiormente lo 'Colpi f u la im-
matura e improvvisa morte del figlio Enea, che qui, insieme a lui, voglio
ricordare per l'aiïetto che a padre e figlio mi legavano.

Amedeo Agostini

Gój*radoj@Iamberlinl
(1861-1944)

II 2 nov. 1944 si spense s eren amen te, in Fermo, CORRADO CÏAMBERLINI,
insigne insegnante' di Matematica. ben noto ed apprezzato trattatista, autore
di mol te/ pregevoli Note. Era nato a ^Cingoli il 1° niaggio 1861. A 'Fermo,

>dove, ammiratOj amatissimo, aveva insegnato per sette lustri, ritorno poeo
prima della Liberazione ; quasi cieco, sempre in possesso delle Sue faeoltà
mentali. nonostante la tarda età.

Allievo ed assistente del BATTAG-LINI, ben presto per dure nécessita faini-
.gliari e per naturale inclinazione, si dedicö completamente eon. entusiasmo,
alle Matematiche elementarï, con ottimo risultato. Per gli alunni era un padre,
per gli amici un fratello; tutti coloro che Do awicinarono dovettero ammi-
raxe, non meno deirintelligenza, Ie rare doti del Suo euore e l'austera sere-
nità eh'ebbe sempre nella Sua lunga, travagliata esistenza. .

Il caro ricordo dello studioso. modesto e valente, del maestro impareg-
giabile . delFuomo integerrimo rimarrà a lungo ; tale certezza sia di conforto
alla desolata famiglia, " _. 7 _ .. ' '

Paoïo Gattanéo
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Virgilio Giulotto

. (1877-1945),

Si è spento a Milano il 18 april e 1945 al prof. VIRGILIO GIULOTTO . Lau-
reato in Matematica a Roma -(1900) e dipkunato presso-la Seuola Normale
Superior e di Pis a (1902) conseguiva nel 1938 un premio minister] aie per
le sué ricerche su funzioni particolarï (sferiche, ipersferiche, cilindriche etc).

Notizie pervenute dall'Estero di matematici deceduti.

GERMANIA:

Prof. Dr. BALDUS R., 28-1-45 a ^onaco. —- Prof. B E S SEL-HAGEN E M

29-III-46 a B'onn. — Prof. Dr. BLUENTHAL O. — Prof. Dr. FALCKENBERG
HANS, 2-II-46 a Giessen. — Prof. Dr. FMGL G., 25-IY-45 a Weehaelburg
(Seebsen). Prof. Dr. GHPPEBT H„ V-45 a B-erlino, — Prof. Dr. HORN J„
111-46 a Darmstadt. — Prof. Dr. KOEBE PAUL, 45 a Lipsia. — Prof. Dr.
v. KOPPENFELS W. ; OY a Astxachan, — Prof. Dr. KUTTA W., 26-XII-44. •—
Prof. Dr. LAGALLY M. Prof. MARXSEN SOPHUS, 16-XII-45 ad Amburgo. —
Dr. THOMAS, 44 a Darma'tadt. — Prof. D^ TIMERDING H. K, 12-IV-46. —
Dr. VODERBERG HEINZ, 13-IV-45. —• Prof. Dr. WINKELMANN M. •— Prof.
Dr.-CAUER W.,.V-45 (?). — Dr. TEICHMÜLLER Ö . , 4 4 (f).

AUSTRIA:

Prof. Dr. R'ELLA TONIO, IV-45 a Vienna. — Prof. Dr. v. SOHRUTKA L.,
45 a Viennà. — Prof. Dr, WIRTING-ER -W., 44 a Vienna.

CECQSLOVACCHIA:

Dr. GENTZEN, 1-46 a Praga, — Prof. Dr. VAHLEN TH., 45 a Praga.
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Contribnti di Soci perpetui e fondatori.

Ai soci perpetui e fondatori, che ricevono gratuitamente il Bolettino,
l'Amministratore ha diramato una circolare con la quale li ha invütati a
fare un'offerta alFU. M. I. per venirle incontro nelle gravi spese ehe essa
in con tra per il vertiginoso aumento del costo delle pubblicaaioni, Hanno
risposto alFappello i seguenti soci, ai quali l'Ufficio di presidenza inviia un
cordiale ringraziamento :

1. Biblroteca MatemaUca dell' Université di Milan o. - 2. Bompiani prof.
Enrico. - 3. Buzano prof. Piero. - 4. Cabras prof. Angelina. - 5. tCarruecio
prof. Ettore, - 6. Cimino prof. Gianfraneo. - 7. Collegio G-hisleri di Pavia. -
8. Facoltà di Economia e 'Commercio dell'Uni.versità di Bologna. - 9, Lanza-
vecehia ing. Plinio. - 10. Manarini prof. Mario. - 11, Martis BiddaiT prof.
Silvia. - 13. Natucci prof. Alpinolo. - 13. Palazzo prof. Elena. - 14. Ricc:
prof. -G-iovanni. - 15. Ripamonti prof. Maria. - 16. Ruggeri prof, Carlo, -
17. iS. A. Fiat. - 18. Seorza Dragoni prof. Giuseppe. - 19. Sibirani prof. Fi-
lippo. - 20, Vallauri prof. Gian Carlo. - 21. Viola prof, TuUm.

Ha pure fatto un'offerta il socio ordinario prof, Carlo Alfredo Murri.

Àttività dei Soci promotori

L'Ufficio di presidenza esprime la sua gratitudine ai seguenti soci che
hanno cortesemente aecolto rinvit7o loro rivolto di promuovere nuove asso-
ciazioni alFU.M.I. (per ciascuno.è indi-cato in parentesi il numero dei nuovi
soci procurati) :

Agostini prof. Amedeo (4) - Bartolozzi prof. Giuseppe .(10) - Bernardi
prof. William (10) - Bignami prof. Rosetta (10) - Bovenzi Simonaazi prof.
Albertina (6) - Brusotti prof. Luigi (10) - Buzano prof, Piero (9) - Car-
rese prof. Pietro .(4) - Carrucdio pr^f. Ettore (5) - Castoldi prof, Luigi
(19) - (Cattaneo prof. Paolo (5) - ;Ootticelli prof. Giuseppina (8) - Dalla
Volta dott, Vittorio (2) - Degoli dott. Lando (11) - Faedo dt)tt. Sandro (10)
- Longo prof.. Carmelo (20) - Miranda prof. Carlo (9) - Manfredi dott.
Bianca (14) - Mesmer dott. Candida (2) - Miglio prof. Maria (14) - Minetti
prof. Silvio (29) - Palamà ing. Giuseppe (69) - Paoletti dott. Gianna Ma-
ria (3) - Orzalesi prof. Eigidio (6) - Paseucci dott. Maria Teresa (4) -
Pettineo prof. Benedetto (23) - Pietrosanti dott. Aldo (13) - Rollers
dott. Aldo (12) - Seuccimarra prof, Italo (11) - Tigano dott. Orazio (3) -
Tognetti prof. Mario (9) - Tonolo prof. Angek) (12) - Vaccaro prof.. Giu-
seppe (19) - Varoli dott. Giuseppe (3) - Villa prof. Mario (12).



NUOVI SOCI

Niiovi Soci al 31 Aprile 1947.

Alferi Osorio prof. Maria, via Marradi, 35 - livorno.
Andreotti Aldo, Lungarno Cellini, 29 - Firenze.
Aseoli prof. Guido>, via Bianaè, 21 - Torino.
Balsinelli prof. "Pio, via S. Paolo, 15 - Napoli.
Barbuti Ugo, Isti-tuto 'Matematico - Pisa.
Barsotti Iacopo, via Fiasellar 10-17 - Genova.
Bertagni dott. Enzo, corso Mazzini,, 69 1 - Livorcm.
Bianchi Walter, Istituto Matematico - Pisa.
BrambiHa Enrica, viale Gorlzia, 12 - Pavia.
Brunè prof. Carlo, -corso Porta Mare, 21 - Ferrara.
£uiiaeehïni prof. Angelo, viale Carducci, 60 - Livornt).
Calabr-ese Romano prof. Anna, via Otranto, 23 - Maglie (Lecee).
Canobbio Mara Luisa, via Cairoli, 14-1 - Genova.
'Capeeelatro Natelli prof. Lina, via G. A. Pasquale, 7 - Napoli.
Casatello ing. Fra&cesco via R'oma, 56 - Maglie (Lecee).
Cslesti prof. Vncenzo, Istituto Nautico - Ancona.
^Centi dott. G-in-o-, via Ernesto Boni, 12 - Livorno.
Ceravölo prof. Pasquale, Direttore Seuola Tecnica Comm, « Amedeo di

Savoia» - Bergamo.
CMrilli prof Angelo - Cursi (Lecce).
Chiti prof. Oianfranco - Licêo «'Calasan^io» - Campi Salentina (Lecee).
Crocco dott. Mario - Senise ((Potenza).
Del Fa Roberto, via Nï)mentana, 13 - Roma.
De Micbeli Tilde - Pontecuroiie (Piacenza).
Di Fonzo prof. Raffaele - Préside Liceo - Altamura (Bari).
T'ederigbi prof. Urbano - Aceademia Navale - Livorno,
Floridia prof. Raffaele, via Poidomani-, 31 - Modiea (Ragusa).
Forte Bruno, va 'Cernaia, 22 - Firenze.
TTracchia Angel a - Vïguzzolo (Alessandria),
"Frassin-elli Cady, via Aurel:a, 86 - Cecina (Livorno).
Furno prof. Franeesco, via Vittorio Veneto, 26 ,- Modica (Ragusa).
Gemignani Giu&eppe, via S. Maria, 17 - Pisar

aGiannelli prof. Biagio, via Fornovo, 3 - Roma.
<riannelli prof. Michèle, piasza 'Castello, 16 - Altamura (Bari).
Ginnasio Liceo «Calasanzio» - Campi Salentina (Lecce).
Giordano prof. Renatà - Bottrighë (Rovigo),
Greeo Cassisa prof. Sicilia, via del Fervore, 12- Palermo,
Istituto Magistrale « T. Stigliani » - Mater.a
Landülino Giuliano - Seuola Normale Superior e -.Pisa.
Lanzalone prof. M. Elisabetta, via Niccolo Piccinni - NapoLi.
Liceo Ginnasio Governativo - Altamura (Bari).

"Liceo Seientifieo - livorno. .
Liceo Scientifico Governativo - Altamura (Bari).
Licet» Scientifico Governativo «A. Roiti» - Ferrara.

prof. Angelica, piazza Garibaldi, 40 - Castellana .(Bari).
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Luceri ing. ICarlo, via Roma, 155 - Maglie (Lecce).
Macrï prof. Francisco, via del •Coneolato. 6 - Roma.
Maffei ing. Lorenzo - Direttore Scuola Aw. Prof. - Altamura .(Bari).
Magehes Enrico. corso Partigiani, 108 - Pavia,
Magi Mario, viale Otranto, 115 - Leeee.
Magini ing. dott. Otello - Ingegneria, Université, - Pisa.
Manara dott. Carlo- Feiice, via Crivelli, 6 - Milano.
Manzi dott. Elvina, corso Garibaldi, 1 - Pavia,
Marconi Ada, via Albesani, 5 - Castel S. Giovanni (Piaeenza).
Martinez prof. Antonio - Aecademia Militare - Leece.
Marvulli prof. Luigi, via R-ecehia Luciani, 39 - Alramnra (Bari).
Matildi dott. Pietro - Istituto Matematico, Università - Bari.
Melloni prof. Liliana - Quac-ehio, 51 - Ferrara.
MoFnell: dott. Maria - Barbianello (Pavia).
Monteverdi prof. Ludovico, vico Mediva, 27 - Mo-dica (llagusa)
Orzalesi prof. Egidio, via Vaspergolo, 11 . Ferrara.
Palerrao prof Antonio, via Foria 58 - NapVi.
Paoue prof. Luigi, corso Umberto I, 191 - Napoli.
Pasquale prof. Giorgio, via S. Teresa, 20 - Altamura (Bari).
l'crfetti prof. Augueto, via della Campanaj 17 - Roma.
Petronella dctt. GiaeintO', via M, Cristiam 12 - Altamura (Bari).
Picasso prof. Ettore, v:a Tigellio, 6 - Cagliari.
Pignedoli prof. Antonio - Istituto Matematico, Università - Modem.
Pozzi prof. Eduardo, via S. Cesario. 4 - Lecce.
Rasconà prof. Nunzia, presso Sola, via Franzo, 4 - Modica (Ragusa).
Rasulo prof. Anna - S. Giovanni a Teduccio, 589 - Napoli.
Rizzon prof. Alfredo - Cismon del Grappa (Viceaza)
Rivabella dott. Antonietta, via Lomellina, 15-b - Medassimo (Pavia).
R'omano prof. Vincenzo - Usceo «Calasanzio» - Campi galenti na (Lecee).
Sampietro Amtonia, via L. Mascberoni, 7-a - Pavia.
Sani Jole, via Cappuccini, 3 - Urbino.
Santoro Pagliarulo prof. Maria Luisa, via Colletta, 12 - Altamura (Bari),
Scnifano Giov. Battis ta, via. tCavaur, 338 - Vittoria (Ragusa).
Seininario Matematico delFUniversità - Palazzo délie Scâenze - Catania.
Sorace Orazio, via Grotte Bianche, 87 - Catania.
Tacconi Luisa, via L. 'Porta, 7 - Pavia.
Taras prof. Maria Pâa, viale del Re, 40 - Rt>ma,
Temussi prof. Salvatore, via Nuoro, 47 - Cagîiari.
Tibiletti dott. Cesarina, viale Abruzzi, 44 - Milano.
Toma ing. Mirko. via Roberto Visconti, 4 - Lecce.
Tomassi prof. Emilio, via F. Filzi, 4 - Lecce
Torrigiani dott. Gui do - Aocademia Navale - Livorno.
Tosd dott. Armida, via Venini, 44 - Milano.
Tre prof. Carlo - Ugento (Lecce).
Tripiciano dott. Giuseppe, via Bara, 85 - Palenno.
Visalli prof. Licia, via Roma, 64 - Livorno.
Vocino prof. Luigi,- via IV Mercato, 15-19 - Sannieandro Garganico

(Foggia).
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